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Occorre un più forte impegno dei lavoratori 

Appello dei sindacati 
per la pace nel mondo 
«no ai missili in Italia» 
I sindocafi unitari fiorentini chiamano tutti i lavora

tori ad un impegno particolarmente attivo sui grandi 
temi della pace e della coesistenza jmeifica. A questo 
scopo hanno diffuso un appello che pubblichiamo di 
seguito. 

Le minacce che si stan
no addensando in questi 
giorni sulla pace e che 
stanno mettendo m crisi 
la politica di distensione 
dimostrano a quale grado 
di pericolosità siano giun
ti ì rapporti internaziona
li. 

In rapida successione si 
vanno aggravando le ten
sioni internazionali in a-
ree già scosse da conflitti 
locali e, sia pure in una 
situazione profondamente 
diversa dal secondo dopo
guerra, si riprppongono 
logiche e misure della 
guerra fredda. E' in atto 
un pericolosissimo muta
mento della situazione in
ternazionale segnato dal
l'intervento militare sovie
tico in Afghanistan, dalla 
battuta di anesto nell'at
tuazione degli accordi 
SALT 2, dal progressivo 
riarmo e dal ricorso 
sempre più aperto all'im
piego della forza e delle 
ritorsioni in un clima di 
contrapposizione sempre 
più spinta tra le grandi 
potenze e 1 blocchi politi
co-militari. 

Gli stessi presupposti 
basilari, sia politici che e-
conomici per la pace sono 
in crisi: la crisi economi
ca, ì problemi energetici e 
il disordine monetario si 
sono accentuati; è cre
sciuto il divario tra paesi 
industrializzati e paesi in 
via di sviluppo e sono 
aumentate le disegua-
glianze nel mondo; i con
flitti regionali si sono e-
stesi, la stessa lotta per la 
difesa dei diritti umani e 
dei diritti alla autodeter
minazione e all'indipen
denza dei popoli trova 
maggiori difficoltà. 

L'intervento militare 
dell'URSS in Afghanistan, 
violando il diritto all'indi
pendenza e sovranità na-N 
zionale, costituisce un fat
tore di pesante aggrava
mento delle tensioni in
ternazionali, in un'area 
già investita dalla perico
losa crisi iraniano-statuni
tense; per questo riba
diamo -con • fermezza la 
condanna dell'intervento 
militare dell'URSS in A-
fghanistan e chiediamo 
l'immediato ritiro delle 
truppe. 

Di fronte all'accumular-
6i delle tensioni e dei pe
ncoli per la pace è neces
saria la più ampia mobili
tazione e iniziativa affin
ché i conflitti e i contra
sti internazionali siano ri
solti con il ricorso al me
todo del negoziato e della 
collaborazione senza in
terventi militari, pressioni 
politiche, intimidazioni e 
ritorsioni che portano so
lo ad una scalata dei ri
schi di guerra. 

Siamo in una fase in 
cui molti elementi del de
licato equilibrio mondiale 
si stanno muovendo: il 
mutamento dei rapporti 
di scambio tra paesi in
dustrializzati e paesi del 
Terzo e del Quarto-mon
do, la crisi che investe 
l'economia mondiale, sono 
11 quadro entro cui popoli 
interi e milioni di cittadi
ni intendono passare da 
decenni di sottomissione 
ad una fase di protago
nismo e partecipazione at
tiva sulla scena mondiale 
per uscire definitivamente 
dalle attuali condizioni di 
povertà e di arretratezza. 

Per la difesa della pace 
è necessario il rilancio dei 
negoziati tesi ad un ribas
so degli equilibri militari 
in Europa e nel mondo 
con il progressivo disar
mo bilanciato e controlla
to e anche attraverso la 

ratifica del trattato SALT 
2 da parte degli USA. 
Come pure è necessario 
rilanciare l'iniziativa per 
l'affermazione delle liber
tà e dei diritti civili dei 
cittadini in quei paesi ove 
si registrano profondi ri
tardi che pregiudicano 
anche il sereno e costrut
tivo confronto per la pace 
fra i popoli. 

In questo contesto fac
ciamo propria la ricon
ferma della decisione da 
parte del C.I.O. di svolge
re le Olimpiadi a Mosca 
in quanto ciò costituisce 
un atto che si muove ver
so la distensione. 

Si rafforza la necessità 
e la possibilità di una ini
ziativa del nostro paese in 
tutte queste direzioni che, 
partendo dalla attuale col
locazione. sappia svolgere 
un proprio ruolo tutelan
do gli interessi nazionali e 
contribuendo ad una poli
tica di distensione, di 
cooperazione e di pace. 

La forte concentrazione 
militare esistente in Eu
ropa fa sì che ogni au
mento della tensione a li
vello mondiale rischia di 
coinvolgere nuovamente i 
paesi europei. 

L'aggravarsi delle ten
sioni non deve essere uti
lizzato come pretesto per 
aumenti significativi degli 
armamenti da una parte e 
dall'altra. 

Pertanto è necessario 
prendere ogni iniziativa 
politica tendente a bloc
care l'installazione dei 
missili SS20 del Patto di 
Varsavia contestualmente 
al rinvio da parte della 
NATO della installazione 
dei missili Pershing II e 
Cruise. 

E' necessario perciò un 
impegno in tutte le sedi 
internazionali e innanzi
tutto nella CEE per per
seguire tali obiettivi anche 
promuovendo l'apertura 
di nuovi negoziati per e-
qui rapporti economici 
con i paesi in vìa di svi
luppo. 

Occorre un più forte e 
determinato impegno del 
movimento per far pesare 
in questa direzione la vo
lontà di pace dei lavora
tori e per sviluppare an
che nelle sedi internazio
nali del movimento ope
raio (CES. FSM, CISL in
ternazionale) iniziative 
concrete. 

Mai come adesso la vo
lontà e la determinazione 
dei lavoratori devono sa
persi esprimere attraverso 
un largo dibattito ed una 
ripresa di un grande mo
vimento che sappia af
fermare gli obiettivi es
senziali della pace nel 
mondo e del progresso 
sociale ed economico dei 
popoli. 

La posizione e le inizia
tive già assunte a livello 
nazionale dalla federazio
ne unitaria CGIL, (USL. 
UIL — tra cui la Tecente 
manifestazione di Roma 
— unitamente alla posi
zione assunta dalla CES 
— costituiscono un punto 
di partenza per il rilancio 
di un impegno e di 
un'ampia mobilitazione 
che coinvolga gli altri 
strati sociali, le istituzioni 
democratiche, le forze del
la cultura. 

Su questi problemi la 
federazione unitaria di Fi
renze si impegna a porta
re ed estendere il dibatti
to nei luoghi di lavoro e 
nelle strutture sindacali 
per giungere prima possi
bile ad una iniziativa che 
coinvolga l'intera città. 

Federazione provinciale 
CGII^CISL-UIL 

La Provincia ha approvato il finanziamento 

5 miliardi per il raddoppio 
della «declassata» di Prato 

Si tratta di un primo stanziamento che porterà notevoli benefici per il traffico cittadino 
Al centro della carreggiata scorrerà la futura tranvia veloce- Il grosso nodo della viabilità 

L'amministrazione provin
ciale di Firenze ha appaltato 
i lavori per il raddoppio del
la e Declassata » di Prato. Si 
tratta di una spesa di circa 
5 miliardi di lire per il trat
to compreso tra Mezzana e 
via Carlo Marx. Si realizza 
così un vecchio impegno for
temente sentito dai pratesi. 

La « Declassata > è infatti 
l'unica arteria di penetrazio
ne a sud di Prato, per i 
traffici provenienti dall'Auto
strada e dalla direttrice di 
Firenze da un lato e da Pi
stoia dall'altro. 

Essa è anche sede di un 
traffico di grande scorrimen
to nella cirezione est-ovest e 
di un tipo di traffico certa
mente notevole, a carattere 
locale e cittadino. Il notevole 
sviluppo industriale e abita
tivo di Prato verificato ne
gli ultimi anni ha prodotto 
un volume di traffico enor
me rispetto alla capacità di 
smaltimento della strada at
tuale. 

Le lunghe code che, in cor
te ore del giorno provocano 
una situazione di semipara
lisi anche alla viabilità co
munale ad essa collegata, so
no la testimonianza più elo
quente di una situazione in
sostenibile. Il raddoppio del 
tratto in questione che misu

ra una lunghezza di 2670 me
tri, e le soluzioni tecniche 
studiate dai tecnici della Pro
vincia Ingegneri Billi e Mo
relli ed i Geometri Cordella 
e Lantieri in stretta collabo
razione con i tecnici del Co
mune di Prato, permettono 
di risolvere egregiamente an
che il problema dei raccordi 
con la viabilità comunale a-
diacente. 

Il progetto infatti esclude 
la svolta a sinistra ai tre 
incroci che vi sono nel trat
to. con via della Repubblica. 
via delle Fonti, via Valentini 
e via Fiorentina, prevedendo 
apposite canalizzazioni del 
traffico regolato esclusiva
mente da una semaforizzazio
ne a due tempi. Occorre sot
tolineare che l'importanza di 
questa opera travalica i pur 
importanti problemi del traf
fico pratese. I lavo-i non con
sistono solo nel semplice rad
doppio dell'attuale sede. 

Lungo i 2670 metri, su una 
fascia di terreno larga me
tri 27.50 si realizzano due 
carreggiate di m. 7.50 cia
scuna con due banchine late
rali di m. 1,50 lasciando al 
centro delle carreggiate stes
se una striscia di terreno lar
ga m. 9,10 quale sede della 
futura tranvia veloce. 

Dalla « Declassata » di Pra

to prende così corpo la pre
visione del Piano Intercomu
nale Fiorentino di realizzare 
sulla direttrice Firenze-Sesto-
Prato-Pistoia una grande 
struttura viaria di rapido 
scorrimento " comprendente 
anche una tranvia veloce. 
Prende così concretezza la 
scelta politica sempre riaffer
mata dagli Enti locali, della 
priorità del trasporto pubbli
co collettivo e che l'esperien
za di altre aree metropolita
ne dimostra essere il mezzo 
che consente maggiore mobi
lità dell'uomo e minori costi 
economici al singolo ed alla 
collettività. 

E' un primo intervento di 
un ben più vasto impegno 
degli Enti locali. 

« Le prossime tappe — af
ferma l'assessore provinciale 
ai lavori pubblici, Gerardo 
Paci — su questo grosso no
do della viabilità nell'area ad 
ovest di Firenze verso la di
rettrice Prato-Pistoia riguar
dano il completamento della 
progettazione relativa al col
legamento della "Declassata" 
da via Carlo Marx alla tan
genziale Ovest realizzata dal 
Comune di Prato su cui si 
raccorda la viabilità ed il 
traffico proveniente dalla Val
le del Bisenzio e delia pro
gettazione dell'asse di scor

rimento comprendente anche 
la sede per la tranvia veloce 
in continuazione della "De
classata" da Mezzana fino a 
Firenze, nonché un raccordo 
col Casello di Calenzano del
l'Autostrada del Sole, per e-
vitare che il traffico auto
stradale per Prato sia co
stretto a passare attraverso 
via Vittorio Emanuele i cui 
abitanti vhono già oltre ogni 
limite di sopportabilità ». 

Su questo ultimo punto i 
tecnici della Provincia, in col
laborazione con i tecnici del 
PIF e dei Comuni diretta
mente interessati stanno già 
lavorando allo studio dei rac
cordi con la viabilità esisten
te per soddisfare le comples
se esigenze dell'intera area e 
degli insediamenti program
mati (Aeroporto, Università, 
Centro direzionale, Galileo, 
ecc.). A questo fine la Pro
vincia ed i Comuni hanno 
chiesto all'ANAS ed alla So
cietà di gestione dell'Auto
strada Firenze-Mare un in
contro per esaminare il pro
blema di una diversa utiliz
zazione del tratto e l'apertu
ra di un nuovo raccordo ad 
ovest di Prato per collegare 
l'area industriale di Monte-
murlo. 

Convegno del PSI sui trasporti 

Troppe volte si usa 
la macchina in città 
Più spazio all'autobus, al 

mezzo pubblico e una razio
nalizzazione dell'attuale zona 
blu: sono gli obiettivi (i più 
importanti e quelli a breve 
scadenza) sui quali poggia la 
politica dei trasporti del par
tito socialista. 

Della mobilità, dell'ambien
te e del trasporto a Firenze e 
nella sua area metropolitana 
se ne è discusso al Palazzo 
degli Affari al convegno or
ganizzato dalla federazione 
provinciale del PSI. 

Gli orientamenti di fondo 
sono stati indicati dall'inge
gner Dell'Erba che ha trac
ciato la relazione introdutti
va. ma anche dagli altri 
contributi che sono venuti 
dall'assessore comunale al
l'urbanistica, Marino Bianco. 
dal segretario comunale so
cialista Manfredo Massetani, 
dalla sezione socialista azien
dale dell'ATAF. dall'architetto 

Sica e da altri interventi (il 
convegno è andato avanti per 
tutta la giornata di ieri; per 
le conclusioni ha parlato il 
segretario della federazione 
Colzi). 

Dell'Erba ha detto che l'au
tomobile è ancora il mezzo 
egemone a Firenze. Bisogna 
invertire questa tendenza a 
favore del mezzo pubblico. E 
questo si ottiene con un 
maggior decentramento della 
rete dell'ATAF. con la indivi
duazione di collegamenti di
retti da periferia a periferia. 
con la istituzione di corsie 
preferenziali e riservate. 

La zona blu. si legge nella 
relazione, non ha oggettiva
mente conseguito gli effetti 
ipotizzati a causa della nor
mativa complessa e della ec
cessiva liberalizzazione dei 
permessi. Il progetto resta 
comunque valido; si tratta di 
razionalizzare gli itinerari. 

.1 
Al convegno del PRI sulla riforma sanitaria 

Spadolini spara basso 
sul ministro Altissimo 

Non disconoscono la paternità nell'aver voluto la riforma 
sanitaria. Non lesinano, però, neppure critiche aspre al come 
viene gestita ed attuata, I repubblicani, nel corso della prima 
mattinata del convegno sulla sanità che si tiene al Palazzo 
dei Congressi, hanno sparato a zero su questa nascente 
riforma. Poi. verso mezzogiorno, è arrivato l'on. Spadolini 
ed il tiro è stato alzato contro il governo ed il suo ministro 
liberale. Altissimo, cuno che ha sempre avversato la ri
forma ed ora si trova a gestirla ». 

Le stoccate più violente sono state riservate a due 
aspetti della nascente organizzazione medica. Susanna 
Agnelli, relatrice di apertura del convegno, li ha così sin
tetizzati: «Pnma di varare !a riforma non si è i)ensato ad 
istituire delle strutture di base efficienti per cui ora ci 
troviamo a dover ricorrere a soluzioni pasticciate che ri
schiano di compromettere il tutto. Frutto dì questo stato 
di cose è una legge che. da poco passata al Senato, dovrà 
andare in discussione alla Camera: la legge 1388. sulla riqua
lificazione degli infermieri. Secondo questa legge tutti gli 
infermieri possono partecipare a dei corsi — si fa per dire — 
di nquahficazione e divenire infermieri specializzati. Con
temporaneamente si stabilisce che fino all"83 si può conti
nuare a sfornare inferm.cri generici i quali, a loro volta, 
faranno 1 cosiddetti corsi di specializzazione. In questo 
modo si dequalifica il personale». 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Lunedi | Martedì | Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

Fi lm Film Film Film Film 

T E L E F I L M 

Fi lm Basket Telefilm Telefi lm Telefi lm 

T E L E F I L M P E R R A G A Z Z I 

C A R T O N I A N I M A T I 

II gioco dei 
talenti 

Libreria 

Telefi lm George 

Giochiamo 
a... 

Cappuccetto 
a pois 

Maxivetrina 

Telefi lm 

T E L E F I L M B I G S T O R Y 

Domenica 

Il Vangelo 

T E L E F I L M 

Confusion 
(in diretta) 

Una fet ta d i 
sorriso 

George 

Per ragazzi 

La fede oggi 

T U T T O T O S C A N A 

Cicl ismo 

Telefi lm 

Calcio «A» 
Fiorentina 

Fi lm 

Economia 
Scuola - R. 

Sceneggiato 

1' gr i l lo 
canterino 

Calcio «B» 
Pistoiese 

Chi sono 
cosa fanno 

1 sogni nel 
cassetto 
(Mike) 

Telefilm 

Auto 
italiana 

Lo sci 

Film 

Il musicuore 

Sceneggiato 

Goleador 
(P. Rossi) 

Telefilm 

Play 
Ouiz 

Film 

Sabato 
sport 

Sceneggiato 

Il bottegone 

Film 

I L G I A L L O D I M E Z Z A N O T T E 

termine T U T T O T O S C A N A 

In preparazione nuove rubriche d'arte - cultura - economia • informazioni 
suggerimenti per migl iorare i programmi? Volete partecipare o assister! 

] sione? Siamo da 5 anni al vostro servizio: 
1 Telefonateci al (055) 57.20.48 oppure scrìvete: Canate 48 - Via L. da V 

Film 

Classe 
di ferro 

Telefi lm 

Telefi lm 

Sport f lash 

Moda - R. 

I l musicuore 

Film 

Speciale 
sport 

Portami 
tante rose 

Andiamo al 
cinema 

!. Avete nuove idee? Avete 
3 ad una nostra trasmls-

Incl, 12 - 50132 FIRENZE 

ANCORA UN SALTO NELLA QUALITÀ' 
LA TERZA SERIE A L F A S U D . ACCOGLIENTE, 

ELEGANTE, ARMONIOSA, SFRUTTA LA 
MECCANICA • GIÀ' AFFERMATISSIMA 

ALFA ROMEO 
AMMIRATELAI PROVATELA! ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOLI, 22 — Telefono 430.741 — FIRENZE 

SKODA 
« 105 » (1046 ec.) - « 120 » (1174 ce.) 

II. 
NUOVI 

MODELLI '80 

Bollo L. 21.740 annuo • 14 km./l ltro • Cinture sicurezza 

L i% F A A A A A freni a disco - servofreno 
• O . J U U . U U U CHIAVI IN MANO DA 

Corso 
di antiquariato 

e restauro 
All'Accademia « L. Cap-

piello », via Alfani, 70 - Fi
renze - tei. 21.52.42 sono 
aperte fino a completamen
to dei posti disponibili le 
iscrizioni al corso per 
esperti in Antiquariato e 
Restauro che avrà inizio 
il 25 febbraio p.v. e al 
corso libero di Disegno, 
Pittura e Figura. 

La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 
10-12 e 17-19.30 (sabato 
escluso). 

Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari, Tassi mì
nimi • Anticipazioni Imme
diate 

Serietà • Riservatezza 
Tel 489764 -499471 

Vie Rosselli 65 - Firenzt 

4 porte doppio circuito frenante servofreno • antifurto - sedili 
anteriori e posteriori ribaltabili • luci di emergenza tappo benzina 
con cr-iive lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOMI 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Vis G. Marignolli. 70 (ang. via Ponte di mezzo) Tel. 360067 

Rivend i to r i au to r i zza t i : 

FIRENZE: DITTA F.lli ALTERiNI 
Via Baracca. 148 - Tel. 417873 

PRATO: DITTA BORFJTI LEDO 
Via Pomeria, 30 - Tel. 35020 

MULAS 
da lunedì 25 febbraio 

presenta TUTTE LE NOVITÀ' 
PRIMAVERA - ESTATE '80 

AD OGNI ACQUIRENTE 
SARA' FATTO UN OMAGGIO 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

MULAS Via Panzani , 40 R 

FIRENZE 
JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
« • U W - V » *.V-» Tn.r -1 . TJ »•• 11 I t 
K M * »-* * • T*_*—. t* . T. « M I M I 

latte fresco: 
un prodottp 
completo 
per la tua 
alimentazione. 
Sorsi di salute 
perché solo 
il latte fresco 

mantiene intatte 
le qualità nutritive 

e vitaminico/ 
naturali. 

Latte fresco: 
una bevanda 
che t i disseta 
in modo sano. 

MUKKI LATTE SOLO NELLE LATTERIE 

BIRINDELLI 
enne. LANCIA 

EMPOLI - SOVIGLIANA 

te le fono 508162 

SCONTI ECCEZIONALI SU MODELLI DISPONIBILI 

Vasto assortimento di auto usate di tutti i modelli 
(vendita con certificato di garanzia) 

OFFICINA ATTREZZATISSIMA PER L'ASSISTENZA 

http://Hn.lt

